
Il sostituto
Venditti
ha letto
il
documento
dell’Anm

n CAMPOBASSO Anche a Campobasso, in
occasione dell’inaugurazione dell’anno
giudiziario, i magistrati hanno inscenato
una forma di protesta. Gli appartenenti
all'Anm hanno abbandonato l'aula del
convitto «Mario Pagano» in occasione dell'
intervento di Luigi Di Mauro, dirigente del
ministero della Giustizia.

«Da anni- è scritto in un documento
dell’Associazione nazionale Magistrati let-
to ieri dalla dottoressa Venditti - assistia-
mo alla produzione di leggi irrazionali e
prive di coerenza sistematica, pensate
esclusivamente con riferimento a singole
vicende giudiziarie e che hanno finito per
mettere in ginocchio la giustizia in questo
paese...Non intendiamo - continua il docu-

mento - assuefarci aun costume politico
che ha reso pratica quotidiana l’insulto e
il dleggio. Ogni giorno siamo costretti ad
ascoltare invettive e aggressioni nei con-
fronti dei magistrati. «Cloaca», «cancro»,
«metastasi», «disturbati mentali», «ploto-
ne di esecuzione» sono solo alcune delle
espressioni utilizzate dal capo di Governo
e da esponenti politici di primo piano nei
confronti della magistratura. I magistrati
non sono parte di un conflitto e non sono
contrapposti a nessuno. Per questo dicia-
mo basta alle aggressioni e chiediamo a
tutti coloro che hanno responsabilità isti-
tuzionali di contribuire a riportare il con-
fronto entro termini di correttezza istitu-
zionale.

I magistrati: «basta riforme distruttive del sistema giudiziario»

Corte d’Appello La relazione
del presidente Bosco

INAUGURAZIONE
ANNO GIUDIZIARIO

Cosimo Santimone

n CAMPOBASSO Anno (giudiziario)
nuovo, problematiche vecchie.
Questo il dato emerso ieri presso
l’aula magna del Convitto Mario
Pagano durante l’inaugurazione
dell’anno giudiziario. Nel corso
della cerimonia (durante la quale
non sono mancati momenti di ten-
sione, come quando i magistrati
hanno abbandonato l’aula per
protestare contro il Governo) il
presidente della Corte d’Appello,
Alfonso Bosco, ha presentato la
relazione sull’amministrazione
della giustizia in Molise, approfon-
dendo soprattutto gli aspetti nega-
tivi che hanno riguardato quest’ul-
timo anno.

«L’attività giudiziaria nel Distret-
to - ha detto il presidente - conti-
nua ad avere le stesse caratteristi-
che segnalate negli ultimi anni.
Sia i giudizi civili, compresi quelli
di lavoro e previdenza, sia quelli
penali continuano a protarsi per
tempi alquanto lunghi, ai quali
l’utenza appare ormai rassegnata.
Il ritardo eccessivo inoltre appe-
santisce il bilancio dello Stato di
una spesa considerevole costituita
dai costi che il Ministero della
Giustizia deve sostenere per il pa-
gamento delle somme dovute a
titolo di equa riparazione per irra-
gionevole durata del processo. Le
cause del ritardo sono individuabi-
li anche in fattori interni all’orga-
nizzazione giudiziaria, legati so-
prattutto a organici sottodimensio-
nati, ai periodici vuoti di organico
e alla complessità delle formalità
di trasferimento dei magistrati nei
posti rimasti vacanti. Una situazio-
ne - ha continuato Bosco - che
assume particolare importanza

nella Corte d’Appello del Molise
dove singoli giudici devono essere
necessariamente destinati a fun-
zioni plurime». Il presidente Bo-
sco ha fatto poi un accenno anche
alla situazione complicata che or-
mai da anni regna nel capoluogo
di regione (in merito è intervenu-
to anche il presidente dell’ordine
degli avvocati Demetrio Rivelli-
no): «Vista l’assoluta insufficienza
degli ambienti disponibili all’inter-
no del Palazzo di Giustizia di Piaz-
za Vittorio Emanuele II, sono at-
tualmente ospitati in edifici ester-
ni la sezione civile del Tribunale,
il Tribunale di Sorveglianza, la Po-
lizia Giudiziaria nonchè alcuni uf-
fici della Corte d’Appello. Tale si-
tuazione crea notevoli disservizi
per i magistrati e per il personale
ma soprattutto per gli avvocati e
gli utenti, richiedendo continui
spostamenti e comportando perdi-

te di tempo e funzionalità oltre
che seri problemi tecnici di manu-
tenzione e maggiori spese per ap-
prestare le misure di sicurezza im-
poste dalla legge a tutela del per-
sonale, degli avvocati e del pubbli-
co. Anche il locale Consiglio del-
l’ordine degli Avvocati è ubicato
in un ambiente angusto e del tut-
to inadeguato alle proprie esigen-
ze, ormai aumentate nel tempo
anche a seguito dell’incremento
degli iscritti e dei nuovi compiti
assegnati al Consiglio dal legislato-
re. Per quanto riguarda il Tribuna-
le di Larino, va invece segnalata -
ha continuato Bosco - la assoluta
inidoneità dei locali attualmente
occupati dalla sezione distaccata
di Termoli, dichiarati nona norma
dal responsabile per la sicurezza e
per altro non del tutto funzionali
per lo svolgimento dei molteplici
servizi che l’ufficio deve fornire.

Un ulteriore problema - ha sottoli-
neato ancora Bosco - è costituito
dalla limitatezza dell’organico per-
sonale e amministrativo del Di-
stretto che presenta vacanze per
oltre il 30%».

Il presidente ha poi analizato le
caratteristiche specifiche della giu-
stizia nel distretto.

«Nel campo civile la mini rifor-
ma introdotta negli ultimi anni è
risultata particolarmente efficace.
Nel settore penale, invece, l’attivi-
tà giudiziaria in Molise non è im-
mune dalla disfunzione che carat-
terizza gli uffici giudiziari in gene-
re. I procuratori della Repubblica
lamentano l’insufficienza degli or-
ganici dei magistrati, del persona-
le amministrativo e della polizia
giudiziaria».

Uno sguardo, infine, è stato da-
to anche alle materie che hanno
impegnato maggiormente l’attivi-
tà degli uffici molisani.

«Per quanto riguarda la giusti-
zia penale registriamo - ha aggiun-
to Bosco - rischi di infiltrazioni da
parte della criminalità organizzata
da parte delle regioni vicine. É
stata infatti accentuata l’attività te-
sa alla ricerca di elementi in ordi-
ne alla intermediazione abusiva di
manodopoera e all’acquisizione
di terreni e aziende agricole da
parte di organizzazioni criminali
(sotto la lente anche eventuali atti-
vità di riciclaggio di denaro di pro-
venienza illecita, anche nell’ambi-
to di attività di stoccaggio di rifiuti
provenienti dalla Campania)».

Tra gli altri dati emersi si regi-
stra una diminuzione degli omici-
di volontari. In netta diminuzione
anche le rapine e le estorsioni. In
aumento i furti e gli omicidi colpo-
si. Per quel che riguarda invece i
reati contro la pubblica ammini-
strazione i fenomeni più gravi e
diffusi riguardano il mondo della
sanità. Ed in proposito il presiden-
te Bosco ha ricordato il costante
incremento della spesa sanitaria
nella regione Molise che ha deter-
minato un deficit di circa 600 mi-
lioni di euro. Altre attività investi-
gative riguardano invece esposti
presentati da esponenti politici i
quali non ritengono corretto l’iter
utilizzato per i finanziamenti pub-
blici per opere in via di realizzazio-
ne. Un amento, purtroppo, si è
registrato anche per i reati di vio-
lenza sessuale, soprattutto in am-
bito familiare. Diminuiti i reati di
peculato, concussione e corruzio-
ne. «Il nuovo anno che abbiamo
di fronte - ha concluso il presiden-
te Bosco si preannucnia foriero di
profonde riforme. Dobbiamo lavo-
rare per recuperare o rafforzare la
fiduucia nella Istituzione, per una
Giustizia più rapida, efficiente e
moderna».

Diminuiti i reati di peculato
concussione e corruzione

Per quanto riguarda i reati
nella Pubblica Amministrazione
fari puntati contro la sanità

‘ Hanno abbandonato l’aula quando è intervenuto un rappresentante del Governo

Troppi
gli abusi
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Venafro Domani la seduta monotematica dell’assise civica sul futuro dell’ospedale

In aula la proposta dei medici del «SS Rosario»
per garantire i livelli essenziali di assistenza
n VENAFRO La proposta dei
medici del Ss.Rosario sarà
portata e votata in aula do-
mani. Infatti, l'assise civica
straordinaria è stata convo-
cata per le ore 19. I consi-
glieri si troveranno per vota-
re un documento, indirizza-
to al sub commissario Ma-
strobuono, al commissario
della Sanità e Presidente del-
la Regione Iorio oltre che ai
vertici della Asrem conte-
nente la richiesta di rivede-
re il riassetto del Ss.Rosario
in una ben precisa direzio-
ne: garantire i cosiddetti
Lea, i livelli essenziali di as-
sistenza attraverso il poten-
ziamento del pronto soccor-
so e la riapertura della riani-
mazione come centro poli-
funzionale, e la creazione di
un polo ortopedico-trauma-
tologico riconosciuto a livel-
lo provinciale. Le stesse ri-
chieste sono quelle contenu-
te nella lettera che il consi-
gliere regionale Nicandro
Ottaviano ha inviato al sub
commissario Mastrobuono:
"trovo assurdo redigere un
piano di rientro da un debi-
to consolidatosi in un certo
periodo di tempo senza co-

noscere esattamente quan-
to si spende, in quanto tem-
po, in quale maniera e per
quali motivi. Credo -scrive
Ottaviano- che ancora ades-
so il pieno controllo della

spesa nel campo della sani-
tà della nostra regione non
esista. Nel rapporto tra pub-
blico e privato un terzo dei
posti sono dedicati alla sani-
tà privata e credo che sia

uno dei rapporti più alti in
Italia. Mi chiedo: l'offerta sa-
nitaria privata di alta specia-
lizzazione è da intendersi co-
me valore aggiunto o come
sostituta della struttura pub-
blica? Così come è redatto,
il Piano Sanitario di fatto re-
cide non i rami secchi, ben-
sì quelli più verdi e che por-
tano più frutti. Basti pensa-
re al SS. Rosario, ospedale
di frontiera con eccellenze
ampiamente riconosciute
soprattutto nel campo dell'
ortopedia. Esso presenta è
vero un elevato numero di
ricoveri inappropriati, ma
ha anche una elevata mobili-
tà attiva. Sarebbe necessa-
rio, quantomeno, andare in
direzione della costituzione
di un polo Orto-traumatolo-
gico e riabilitativo di eccel-
lenza che esalti le caratteri-
stiche del SS. Rosario. Ciò
comporterebbe un sicuro
aumento della mobilità atti-
va del SS. Rosario suscettibi-
le di ulteriore incremento at-
teso il fatto che le regioni
contermini all'area venafra-
na sono anch'esse soggette
a ridimensionamenti delle
strutture.

Il documento

È indirizzato

a Iorio, Mastrobuono

e ai vertici dell’Asrem

Protesta
Continua
quella
del
personale
(foto Di Pilla)

Ottaviano

Chiede l’apertura

di un polo ortopedico

e traumatologico
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‘ Ospedale Vietri a Larino

Riesplode la protesta,
la minoranza chiede
le dimissioni dell’assessore
n LARINO Con una lettera aperta i Con-
siglieri di "Larino Viva" Pasquale Di
Lena e Gianpiero Cataffo hanno chie-
sto al Sindaco del centro frentano Gu-
glielmo Giardino spiegazioni sulla man-
cata convocazione del consiglio comu-
nale sulla sanità ed in particolare sull'
ospedale Vietri, hanno rinnovato l'invi-
to all'Assessore comunale al ramo alle
dimissioni ed annunciano nuove forme
di protesta. Dunque "Larino Viva" non
molla nella battaglia intrapresa per sal-
vare il presidio ospedaliero frentano
contro il rischio di trasformazione in
un poliambulatorio.

«Considerato che la commissione sa-
nità si è riunita venerdi 22 gennaio, il
tempo intercorso, appare lungo e sen-
za valide motivazioni — hanno dichia-
rato senza mezzi termini i due esponen-
ti della minoranza comunale —. Stante
la gravità in cui versa il nostro ospeda-
le con il tentativo, chiaramente in atto,
di trasformarlo in una sorta di poliam-
bulatorio, ogni minuto perso è di enor-
me gravità e chiama in causa la respon-
sabilità di tutti noi».
Secondo la minoranza: «questa ennesi-
ma perdita di tempo, da parte della
maggioranza, sia un ulteriore tentativo
di nascondere la gravità della situazio-
ne del Vietri anche per le notizie che
provengono da Venafro». I Consiglieri
di Larino Viva rinnovano l'invito all'As-
sessore comunale alla sanità Quici di
rassegnare le dimissioni. «Da parte no-
stra — hanno concluso Cataffo e Di
Lena _, ci riserviamo di concordare con
gli altri membri della minoranza, la
messa in atto di ogni strumento neces-
sario. Restiamo in attesa comunque
della convocazione del consiglio comu-
nale che è doveroso e urgente e che
serve a mettere in pratica una azione
già concordata nel precedente consi-
glio comunale monotematico sulla sa-
nità».

Si preannunciano nuove battaglie
per la tutela del Vietri di Larino dalla
minoranza ma anche dal Comitato pro
Vietri, da sempre in prima linea per la
salvaguardia della struttura ospedaliera
del centro frentano.

Ant.Sal.
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UN MEDICO IN ONDA

Parla il dottor Giancarlo di Gennaro responsabile del Centro di studio e cura del Neuromed

Epilessia, una malattia molto diffusa
E’ di natura neurologica ed è caratterizzata da una scarica elettrica al cervello

SI è parlato di epilessia
nella trasmissione ’Un me-
dico in onda’ di radio Oriz-
zonte Molise. Ai microfoni
il dottor Giancarlo di
Gennaro, responsabile del
Centro per lo studio e la
cura dell’eplessia dell’isti-
tuto Neuromed di Pozzilli.

Che cos’è l’epilessia?
Quanto è diffusa questa
patologia oggi nel no-
stro Paese e nella no-
stra regione in partico-
lare?

E’ una malattia neurolo-
gica molto diffusa nel no-
stro Paese come in altri Pa-
esi. Circa lo 0.8% della po-
polazione ne è affetta. Nel-
la regione Molise non ci
sono dati specifici ma gros-
so modo considerando che
è abitata da circa 320mila
persone possiamo dire che
ci sono 2000 - 3000 persone
affette da questa patologia.
E’ una malattia neurologi-
ca con caratteristiche poli-

morfe che riflettono una
scarica elettrica nel cervel-
lo. 

Come si manifesta?
Si manifesta con la crisi

epilettica che è una scarica
elettrica improvvisa ac-
compagnata da spasmi.  

Quali sono le cause
dell’epilessia?

Le più disparate potreb-
be essere provocata da in-
fezioni, traumi, tumori,
malformazioni cerebrali. E
raramente le cause posso-
no essere ricercate anche
in una predisposizione ge-
netica.

Generalmente a che
età insorge?

Può insorgere a tutte le
età, dal periodo neonatale
con un picco nell’età senile.

Come vengono classi-
ficate le epilessie?

Esistono più di 200 for-
me di epilessie. Si divido-
no in due grandi gruppi: le
epilessie generalizzate che
prendono tutta la cortec-
cia, e le epilessie focali che
colpiscono un punto speci-
fico della corteccia cere-
brale.

Che cos’è una crisi
epilettica? Quanto tem-
po può durare?

Le caratteristiche delle
crisi sono una brusca in-
sorgenza e in genere la du-
rata è molto breve, si risol-
vono nell’ambito di secondi
o minuti. 

Come bisogna com-
portarsi?

Meno si fa e meglio è.
Osservare il fenomeno è
molto importante e bisogna
cercare di evitare che il pa-
ziente si faccia male maga-
ri scantonando eventuali
oggetti che si trovano at-
torno al paziente. Quando
la crisi è terminata si può
girare il paziente di fianco
per far defluire la saliva . 

Che differenza c’è tra
le crisi focali e quelle
generalizzate?

La differenza è concet-
tuale. La focale esordisce
da una attivazione in una
parte della corteccia cere-
brale, la generalizzata in-
teressa tutta la corteccia.

Che cos’è lo stato di
male epilettico e quan-
do si verifica?

E’ una complicanza po-
tenzialmente molto grave
dell’epilessia e si caratte-
rizza per una crisi che non
si arresta. Si configura
quando una crisi dura più
di 30 minuti. In questi casi
può essere a rischio la vita
del paziente. Si può verifi-
care se un paziente smette
di prendere i farmaci.

Ci si può accorgere
dell’arrivo dello stato
del male?

Ci si accorge in corso
d’opera perché esordisce
come una normale crisi
epilettica.

Quali possono essere
le conseguenze?

Le conseguenze sono
molto gravi. La crisi dura

più a lungo. Lo stato di
male generalizzato può
avere delle complicanze
cardiache, respiratorie per
cui si deve ricorrere a trat-
tamenti anche in terapia
intensiva ricorrendo anche
all’anestesia generale per
intervenire.

Come si cura?
Si cura sostanzialmente

con i farmaci, alcuni intro-
dotti all’inizio del secolo
scorso, poi ogni anno se ne
aggiunge uno nuovo. In
casi particolari di pazienti
farmaco-resistenti, ovvero
che non rispondono alla te-
rapia farmacologia, ovvero
un 20 - 30% si procede con
la chirurgia dell’epilessia.

L’epilessia è invali-
dante?

Sì. Il paziente epilettico
è esposto in ogni momento
della sua vita a un attacco
che può estraniarlo dalla
sua quotidianità. C’è an-
che lo stigma della malat-
tia che, nonostante siano
stati fatti molti passi
avanti, resiste ancora.

Una persona che sof-
fre di epilessia può la-
vorare normalmente?

Certo. Lo scopo delle te-
rapie è proprio quello di
riuscire a reinserire il sog-
getto anche nel mondo la-
vorativo. Si tratta di trova-
re dei lavori che possano
non esporre a rischi il sog-
getto epilettico. In una so-
cietà civile è determinante,
si devono tutelare le perso-

ne che soffrono di una
qualche disabilità. 

Chi soffre di epilessia
può praticare degli
sport? Se sì quali?

Assolutamente sì. Natu-
ralmente vanno scelti in
base alla pericolosità. Il
problema è per le attività a
livello agonistico che sono
precluse ai pazienti epilet-
tici.

Sono maggiormente
colpiti gli uomini o le
donne?

In generale non c’è una
differenza di incidenza
magari in alcune partico-
lari forme ci possono essere
delle prevalenze di genere.

Le donne che soffro-
no di epilessia possono
avere un bambino?

Sì. Il problema è l’as-
sunzione di farmaci du-
rante la gravidanza. Va ri-
dotto il numero e le dosi di
farmaco assunte ma non è
considerato un fatto tanto
limitativo.

Possono allattare nor-
malmente?

Tranne rare eccezioni si
tende a far allattare al
seno il bambino anche se
la mamma è epilettica

Quali possono essere i
problemi per il bambi-
no figlio di madre epi-
lettica?

Nella maggior parte dei
casi nessuno. Il bambino è
normale, perché l’inciden-
za di rischio per il bambi-
no figlio di madre epiletti-

ca è del 3-4%. Problemi in
più ci possono essere
nell’accudimento del bam-
bino, ma anche per questo
basta prendere delle preca-
uzioni. Se le crisi non sono
sottocontrollo il bambino
può essere cambiato sul
letto matrimoniale o a ter-
ra. 

E’ vero che i farmaci
utilizzati per l’epilessia
possono influire sulla
fertilità nelle donne?

Sì. Tant’è che alcuni far-
maci non vengono prescrit-
ti in età fertile perché com-
promettono il sistema en-
docrinologico ma possono
essere sostituiti con altri. 

Quanto tempo dura la
terapia per l’epilessia?
Tutta la vita?

A volte si a volte no. Ci
sono delle epilessie che ri-
chiedono terapia vita natu-
ral durante. In altri casi si
può tentare una cauta e
graduale diminuzione del-
la terapia

Si può guarire dall’e-
pilessia?

Sì, in alcuni casi sì. Ci
sono delle epilessie che si
manifestano in età scolare
che guariscono spontanea-
mente, altre possono essere
guarite dopo un periodo di
terapia altre ancora posso-
no essere curate con la te-
rapia chirurgica e per
quest’ultima l’Istituto Neu-
romed è un centro di eccel-
lenza.

a.berardinone
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LA NOTIZIA DEL GIORNO

La relazione del presidente Bosco ha aperto l’anno giudiziario

Reati nella Sanità
Una piaga per il Molise
Indifferenti i politici presenti in aula
Sono in forte aumento le violenze sessuali, raddoppiate nel corso di un anno; in flessione gli omicidi volontari
Crescono in misura rilevante anche i reati commessi attraverso internet e verso la pubblica amministrazione

CAMPOBASSO - Davanti
ad un parterre di addetti
ai lavori, nella cornice
dell’aula magna del Con-
vitto Nazionale «Mario
Pagano» resa a tratti lu-
gubre per i pensanti ten-
daggi verde petrolio che
mal s’intonavano al rosso
e nero delle toghe, si è
aperto in Molise l’anno
giudiziario 1010.

C’erano tutti, o quasi, i
volti noti della Giustizia
molisana. Dal presidente
della Corte d’Appello,
Afonso Bosco (cui è toc-
cato relazionare) al Procu-
ratore generale Silvano
Mazzetti; dal capo della
Procura di Campobasso,
Armando D’Alerio, a
Demetrio Rivellino, fre-
sco di rielezione a presi-
dente dell’Ordine degli av-
vocati Campobasso. Inol-
tre, nelle prime file, auto-
rità militari e civili e, im-
mancabilmente, quelle re-
ligiose capitanate da Mon-
signor Giancarlo Maria
Bregantini. Assisi, nelle
prime seggiole, i politici:
regionali, nazionali e eu-
ropei.

Davanti a tale ed impo-
nente massa di autorità, il
presidente Alfonso Bosco
ha tenuto una completa e
significativa relazione sul-
lo stato della Giustizia in
Molise che è, a conti fatti,
non è molto dissimile da
quella che riguarda gli al-
tri distretti di Corte d’Ap-
pello sparsi lungo la peni-
sola. La mancanza di ri-
sorse economiche e umane
rischia di appesantire la
macchina della Giustizia
che, pur tra enormi diffi-
coltà, anche in Molise as-
solve pienamente il pro-
prio dovere. Manca, oltre
alle risorse agli organici -
aggiunge Bosco - anche
una Cittadella giudiziaria,
ovvero uffici concentrarti
in pochi stabili e non in
sette diverse sedi come av-
viene a Campobasso. Ac-

centuata, per deficit di
personale, la condizione di
precarietà del Tribunale
di Larino.

La disamina di bosco si
addentra poi in ogni singo-
la casella dell’amministra-
zione della giustizia in
Molise. Non esistono -
esordisce - procedimenti

relativi a delitti politici
per i quali, nel caplougo,
esiste una speciale sezione
aniticrimine dei Ros dei
Carabinieri. A preoccupa-
re, invece, è l’alto rischio
di infiltrazioni da parte
della criminalità specie
nelle zone di confine con le
province di Caserta e Fro-
sinone.

Diminuiscono, rispetto
all’anno precedente, gli
omicidi volontari, passati
da 9 a 12 e in diminuzione
anche quelli tentati, pas-
sati da 11 a 6. In aumento
invece i furti specie gli
scippi, quelli ci automobili
e quelli perpetrati con de-
strezza. Significativa la ri-
duzione degli omicidi col-
posi derivanti da infortuni
sul lavoro, passati da 12 a

4.
Bosco va avanti, snoc-

ciola dati e cifre e poi, ad
un tratto, ha quasi un sus-
sulto. E con lui anche al-
tri, specie quelli seduti
nelle prime file. Ed è
quando il suo discorso si
sposta ai reati contro la
Pubblica Amministrazio-

ne. «Va rilevato - dice -
che i fenomeni più gravi
riguardano il mondo della
sanità; va ricordato in
proposito che il costante
incremento della spesa sa-
nitaria nella Regione Mo-
lise ha determinato un de-
ficit di circa 600milioni di
euro che ha indotto il Go-
verno alla nomina di un
Commissario per la ge-
stione ed il risanamento
della sanità regionale».
Sussulti sulle prime sedie,
dove sono comodamente
assisi il Commissario-pre-
sidente, Michele Iorio, il
senatore Ulisse Di Gia-
como, ex assessore alla
Sanità e, asseggiolato ap-
presso di qualche sedia
l’attuale titolare della fun-
zione, l’ex giudice Nicola

Passarelli. Letta tra le
righe, l’affermazione di
Bosco, mette in correlazio-
ne lo sperpero di denaro
operato dai politici con le
singole malefatte ai danni
della Pubblica Ammini-
strazione in tema di sani-
tà. La parentesi al calor
bianco dura poco ma,
come si suol dire in questi
casi, intelligenti pauca.

Bosco riprende, e rac-
conta dei reati commessi
da cittadini stranieri, le-
gati soprattutto all’ingres-
so e permanenza sul terri-
torio. Restando agli stra-
nieri, pochi sono i casi di
sfruttamento della prosti-
tuzione e nulli quelli di
razzismo. Esiste invece
una forte comunità Rom
operante nel campo dello
spaccio di stupefacenti,
usura e furto.

Purtroppo in aumento i
casi di violenza sessuale,
passati da 35 a 72, eviden-
ziati soprattutto all’inter-
no di piccoli paesi penaliz-
zati da isolamento e de-
grado. Pochi, infine, i casi
di usura e bancarotta. Di-
minuiscono notevolmente i
reati di inquinamento am-
bientale e urbanistici.
Poco presente il fenomeno
delle frodi comunitarie ma
in forte aumento quello
della criminalità informa-
tica.

Qui si chiude l’interven-
to sul penale. Segue una
radiografica del processo
civile che, come hanno ri-
cordato tutti, subisce le
penalizzazioni maggiori in
termini di lunghezza. Due
gli argomenti sui quali si è
soffermato Bosco, i falli-
menti (e ha citato specifi-
catamente il caso Ittierre)
e il notevole aumento del
contenzioso in materia
bancaria.

La relazione di Bosco si
conclude con un auspicio
rifmatore per l’anno appe-
na cominciato.

Pasquale Di Bello

I lavori di ieri al convitto «Mario Pagano»
Il Sostituto Rossana Venditti
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“L’ictus un’emergenza medi-
ca in strutture ad alta specializ-
zazione: le Stroke Unit”.

Questo il titolo di un conve-
gno medico-scientifico che si è
svolto ieri nell’aula Galileo Ga-

lilei dell’università del Molise
a Pesche.

L’incontro, al quale sono in-
tervenuti anche il direttore ge-
nerale dell’Asrem, Angelo Per-
copo, il preside della facoltà di
medicina dell’università del
Molise, Giovannangelo Oriani
e il Primario di Psichiatria del
Veneziale, Sergio Tartaglione, è
stato organizzato dal direttore
della Stroke Unit dell’ospedale
di Isernia, Nicola Iorio.

La giornata di studio è stata
incentrata sull’ictus celebrale,
un’emergenza medica che ri-
chiede diagnosi, trattamento ed
assistenza precoce in strutture
dedicate, come appunto le Stro-
ke Unit per ridurre le compli-
canze e le disabilità.

La Stroke Unit, infatti, è un
centro di terapia per le malattie
cerebrovascolari acute, dotato
di posti letti, dove ricoverare i
malati con ictus, per poterli sot-
toporre tempestivamente ad un
protocollo diagnostico comple-
to e alla terapia più adeguata.
Sono stati illustrati, in partico-

lare nel corso del convegno i
dati che riguardano le persone
a rischio ictus che in Molise
sono tante.

Dati, quindi, da cui è emersa
l’importanza di avere sul terri-
torio strutture come le Stroke
Unit preparate per intervenire
rapidamente in caso di ictus, li-
mitando così danni permanenti
ai malati.

È stato, quindi, evidenziata
l’importanza della Stoke Unit di
Isernia, che è l’unica struttura
pubblica di questo genere in
Molise. A ribadire l’importan-
za di questa struttura è stato il
dottor Nicola Iorio. “L’ictus –
ha commentato il direttore del-
la Stroke Unit Isernina – è
un’emergenza medica che ne-
cessita il ricovero in strutture
idonee. È, pertanto, fondamen-
tale organizzare un percorso
rapido di cure”.

Durante l’incontro sono stati
inoltre fornite agli operatori sa-
nitari tutte le informazioni ne-
cessarie per un corretto percor-
so assistenziale.

Il dottor Nicola Iorio relaziona al convegno

I dati scientifici illustrati dal dottor Nicola Iorio durante un importante convegno all’Università di Pesche

Ictus, si supera con la Stroke Unit
L’intervento tempestivo in una struttura specifica salva il paziente e favorisce il recupero
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Ottaviano al sub commissario alla Sanità Mastrobuono: ridimensionate le strutture private

Ospedale, Venafro scende in piazza
Sabato prossimo cittadini e politici manifesteranno contro i tagli al Ss Rosario

di Marco Fusco
Ospedale Santissimo Rosario:

il consigliere regionale Nicandro
Ottaviano chiede lumi al sub
commissario Isabella Mastro-
buono. Il noto esponente vena-
frano dell’Idv critica aspramen-
te il piano di rientro predisposto
dalla regione e punta l’indice
sulla sanità privata.

“Nel rapporto tra pubblico e
privato- scrive Ottaviano- un
terzo dei posti sono dedicati alla
sanità privata e credo che sia uno
dei rapporti più alti in Italia. Mi
chiedo: l’offerta sanitaria priva-
ta di alta specializzazione è da
intendersi come valore aggiun-
to o come sostituta della strut-
tura pubblica?  Lo sbilanciamen-
to, a mio avviso, verso la sanità
privata determina, inesorabil-
mente, il parallelo svuotamento
delle strutture pubbliche.  Se ri-
conversione strutturale deve es-
serci- prosegue il consigliere del
partito di Di Pietro-, tale ricon-
versione deve riguardare tutti. Il

privato, infatti, non può essere
esonerato dai processi di riqua-
lificazione del sistema. L’unico
terreno di competizione possibi-
le tra le strutture private e quel-

le pubbliche deve essere la qua-
lità delle prestazioni offerte, in
un quadro di regole condivise,
in un regime programmatorio
vero, dove gli utili non proven-

gano e non siano ricavati né dal
sovradimensionamento delle
prestazioni, né dal livello basso
degli standard di sicurezza, né,
tanto meno, dalla mancata appli-
cazione del contratto collettivo
nazionale di lavoro. Non c’è sta-
to poi alla base della redazione
del Piano Sanitario una seria e
compiuta indagine epidemiolo-
gica che potesse evidenziare
quali reparti sono necessari e in
quali nosocomi essi devono es-
sere allocati. Di fatto nella re-
gione Molise nessun dato certo
ed incontrovertibile dice quali
reparti ospedalieri servono e
dove. Da ultimo la considerazio-
ne che così come è redatto, il
Piano Sanitario di fatto recide
non i rami secchi, bensì quelli
più verdi e che portano più frut-
ti. Basti pensare al SS. Rosario,
ospedale di frontiera con eccel-
lenze ampiamente riconosciute
soprattutto nel campo dell’orto-
pedia. Esso presenta è vero un
elevato numero di ricoveri inap-

propriati, ma ha anche una ele-
vata mobilità attiva. Ed allora
invece di sostenere e valorizza-
re i reparti che portano elevata
mobilità attiva ed eliminare re-
parti duplicati ed inutili, si in-
terviene tagliando indiscrimina-
tamente questi e quelli. Sarebbe
necessario, quantomeno, anda-
re in direzione della costituzio-
ne di un polo Orto-traumatolo-
gico e riabilitativo di eccellenza
che esalti le caratteristiche del
SS. Rosario. Ciò comportereb-
be- conclude Ottaviano un sicu-

ro aumento della mobilità attiva
del SS. Rosario che ritengo por-
terebbe vantaggi diretti ed indi-
retti all’intero sistema sanitario
regionale.”

Ottaviano poi ritorna sulla vi-
cenda delle strutture, sottoline-
ando il fatto che la struttura di
Venafro è a norma mentre il “Ve-
neziale” pone evidenti limiti sot-
to il profilo della sicurezza. In-
tanto a Venafro è tutto deciso:
sabato 6 febbraio tutti in piazza
per difendere il Santissimo Ro-
sario.



3Domenica
31 gennaio 2010

Il commento
della De Camillis

Si chiede una giustizia rapida ed efficiente che recuperi la fiducia nelle Istituzioni

L’inaugurazione dell’anno Giudiziario del Molise è stata l’oc-
casione per  fare un’analisi puntuale sulla situazione dello sta-
to della giustizia a livello territoriale, con un confronto a tutto
campo con la situazione a livello nazionale.

La relazione del Presidente della Corte di Appello, Alfonso
Bosco, è stata approfondita, utile ed equilibrata, mettendo in
evidenza alcune necessità non derogabili , sia sul piano infra-
strutturale che sul piano organizzativo.

Sono convinta che una Giustizia efficiente è indispensabile
per mantenere alto il livello di democrazia del Paese ed è un
elemento di competitività da cui una Nazione  moderna non
può prescindere.

Completamente diversa è stata la posizione dell’ANM, che
attraverso una forma di contestazione non rispettosa dei ruoli
delle istituzioni e una relazione che potava andare bene se fat-
ta dall’opposizione politica di questo Paese, ha chiarito, se mai
ce ne fosse stato bisogno, la indisponibilità ad un confronto,
nel rispetto dei ruoli, per una riforma che i cittadini non posso-
no più attendere.

Esprimo disappunto anche per l’ipotesi, formalizzata dal
Procuratore Generale Mazzetti, che vede alla base del rior-
dino della giustizia la revisione delle circoscrizioni giudi-
ziarie, con la relativa soppressione dei Tribunali Minori.
Mi sarei aspettata una richiesta più determinata di più ma-

gistrati per il tribunale di Larino, mai un’ipotesi di una
sua chiusura.

Chiudendo Tribunali con alto carico di lavoro e con
pochi Magistrati, non si farà altro che creare mag-
giori ingorghi  e ritardi sui Tribunali rimasti.

Incontrerò quanto prima il Ministro Alfano per
discutere con lui della indispensabile necessità che
la riorganizzazione della Giustizia, preveda il raf-
forzamento degli organici di quei Tribunali, come
quello di Larino, con alti carichi di lavoro.

Sabrina De Camillis

L’amministrazione della giu-
stizia nel Molise, dal primo lu-
glio 2008 al 30 giugno 2009.

Cerimonia di inaugurazione
dell’anno giudiziario 2010 del
distretto del Molise ieri a Cam-
pobasso.

Anche nel capoluogo, come
in quasi tutti gli altri distretti, i
magistrati hanno composta-
mente abbandonato la sala
quando ha preso la parola il rap-
presentante del Ministero della
Giustizia per “manifestare il
proprio dissenso e disagio per
la crisi in cui versa la giustizia
in Italia e per rimarcare a chi
ha la responsabilità costituzio-
nale di assicurare il funziona-
mento della giustizia, l’urgen-
za e la necessità di vere rifor-
me”. I magistrati sono poi rien-
trati al termine dell’intervento.

Un dissenso che riguarda an-
che il cosiddetto processo bre-
ve che “rischia di produrre più
danni che benefici se non è pre-
ceduto da una riforma radicale
del sistema processuale”.

Anche il Presidente della Cor-
te d’Appello Alfonso Bosco ha
parlato di attenzione di valuta-
zione dell’impatto che questo
può avere nel campo del pro-
cesso penale. “Imporrà una ca-
lendarizzazione dei processi
con criteri altamente selettivi”,
ha detto. “Una ulteriore soluzio-
ne potrebbe essere quella di
spostare al settore penale la
maggior parte delle risorse ma-

teriali ed umane disponibili ma
ciò comporterebbe la completa
paralisi della giustizia civile”.

Nella sua relazione il Presi-
dente Bosco si è soffermato sui
problemi ormai atavici della
giustizia. L’edilizia giudiziaria
“che continua a presentare no-
tevoli disagi”, la limitatezza
dell’organico per personale
amministrativo “che presenta
vacanze pari ad oltre il 30%”,
la riduzione degli stanziamenti
economici “che sono indispen-
sabili per il funzionamento di
una macchina complessa e mul-
tiforme quale è l’amministra-
zione della Giustizia”.

Dopo aver richiamato le
recenti innovazioni legi-
slative entrate in vigore nel
periodo di riferimento sia
nel settore penale sia in
quello civile, il presidente
Bosco è passato poi ad
analizzare i dati sulle ma-
teria che hanno impegna-
to l’attività degli uffici.

Ha parlato di rischi di in-
filtrazione della criminali-
tà organizzata da parte del-
le regioni vicine, specie in
zone di confine con le pro-
vince di Caserta e Frosino-
ne e di adozione di misure
di prevenzione per contra-
stare attività illecite.

Sono diminuiti gli omi-
cidi volontari consumati (9
rispetto ai 12 del preceden-
te periodo) e tentati. In di-

minuzione anche le rapine (49
invece di 60) e le estorsioni (24
rispetto alle 50 precedenti). “In
passato – ha precisato – si trat-
tava di iniziative episodiche;
oggi l’attenzione è cresciuta
dopo l’arresto in flagranza av-
venuto nel giugno del 2009 a
Campobasso”.

Aumentati i furti con destrez-
za e di auto, in diminuzione in-
vece i furti in appartamento.
Una leggera variazione si è re-
gistrata per gli omicidi colposi
derivanti da incidenti stradali.
In aumento i reati per violenza
sessuale (da 35 si è passati a 72)
ed il fenomeno è presente so-

prattutto in
ambito fami-
liare e loca-
lizzato nei
piccoli paesi.
Pochi i casi di
usura, di vio-
lazione in
materia di
edilizia urba-
nistica, di in-
quinamento
ambientale e
di frodi co-
m u n i t a r i e .
Per quanto ri-
guarda i reati
contro la pub-
blica amministrazione, “i feno-
meni più gravi si sono registra-
ti nel settore della sanità. Il co-
stante incremento della spesa
sanitaria in regione ha determi-
nato un deficit di circa 600 mi-
lioni di euro inducendo il Go-
verno a nominare un commis-
sario per la gestione e il risana-
mento del settore”. In diminu-
zione i reati di peculato, corru-
zione e concussione, risulta in-
vece molto alto il numero dei
reati di abuso d’ufficio. Infine,
nel Molise è ridotta la crimina-
lità minorile.

Il Presidente Bosco ha quin-
di concluso il suo intervento au-
spicando che le riforme proces-
suali riescano a fornire strumen-
ti normativi ed organizzativi ne-
cessari ad assicurare un servi-
zio migliore, una Giustizia più
r a p i d a ,
efficiente
e moder-
na, che
recuperi e
rafforzi la
f i d u c i a
nell’Isti-
t u z i o n e
che “co-
stituisce
uno dei
c a r d i n i
del pro-
g r e s s o
democra-
tico”.

ddg

Il Presidente della Corte
d’Appello Alfonso Bosco

L’onorevole
De Camillis

I magistrati

La protesta delle togheLa protesta delle toghe

apre l’anno giudiziarioapre l’anno giudiziario
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CAMPOBASSO. Il tema del
riassetto sanitario del Molise,
tornato prepotentemente alla
ribalta delle cronache locali a
seguito della protesta dei cit-
tadini di Venafro per il paven-
tato ridimensionamento del
Santissimo Rosario, è stato
affrontato dal presidente della
Regione Molise Michele Iorio
in una intervista rilasciata nel
Tg di Teleregione. 
“Dobbiamo aspettarci una
una politica sana che tenda al
miglioramento dei servizi sa-
nitari in Molise, che guardi al-

l’obiettivo dei cittadini piutto-
sto che alle strutture e che ser-
va a dare  servizi sempre di
più alta qualità. All’interno di
questo processo di ristruttura-
zione, che deve prevedere an-
che il contenimento dei costi,
non è prevista la chiusura del-
l’ospedale di Venafro e non è
previsto neanche un suo ridi-
mensionamento, se mai è pre-
vista una sua ristrutturazione
anche dei servizi che rendono
sicuramente una migliore
qualità ai cittadini”.
Il Governatore Iorio ha poi
lanciato una proposta che farà
sicuramente discutere: “nello

specifico ho sempre sostenuto
che per l’area tra Isernia e Ve-
nafro sarà possibile realizzare
un’unica struttura ospedalie-
ra, magari costruita in un’area
che sia baricentrica rispetto
alla provincia di Isernia, una
struttura moderna in grado di
offrire servizi molto più effi-
caci. Nel frattempo che ciò
avvenga, i due ospedali di
Isernia e Venafro - ha aggiun-
to Iorio -  devono lavorare in-
sieme, in perfetta sinergia, de-
vono cercare di offrire il mi-
glior servizio possibile, cer-
cando di combinare i rapporti
tra di loro”. 

Il presidente Iorio ha pensato
bene di calmare “i bollenti
spiriti” di coloro che temono
di perdere il Ss. Rosario:
“Siccome ci sono varie ipote-
si di ristrutturazione e varie
visioni, credo che le recenti
agitazioni siano nate da ipote-
si fatte, presentate anche dal
sub commissario, che però
devono essere integrate, che
devono essere sicuramente
completate, con l’ottica di da-
re una risposta efficace all’in-
tera Regione”. 
In questo modo Michele Iorio
ha chiarito davanti alla platea
di Teleregione il suo pensiero

sul riassetto sanitario in Moli-
se. La sua proposta di realiz-
zare una nuova struttura ospe-
daliera a metà strada tra Iser-
nia e Venafro ha aperto un
ampio dibattito non solo tra i

cittadini ma anche tra i politi-
ci. 
Da oggi si lavora attorno a
una ipotesi che fino a qualche
anno fa era definita di pura
fantasia.

Domenica 31 gennaio 2010
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Riassetto sanitario in Molise

“Realizzare un’unica
struttura ospedaliera
tra Isernia e Venafro”
Il governatore Iorio ha confermato l’ipotesi al tg di Teleregione

Il governatore Michele Iorio
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CAMPOBASSO. Il consigliere regionale,
Michelangelo Bonomolo, aveva già prospet-
tato una possibile soluzione per il caso San
Stefar prima ancora che inabruzzo scoppias-
se il caso Villa Pini dell’imprenditore Ange-
lini.  “Auspicavo, in questo senso, che la Re-
gione Molise unitamente all’Asrem e di con-
certo con il Prefetto, potesse esercitare un
controllo sulla qualità e sulla continuità del
servizio nonché sui bilanci aziendali e nomi-
nare un commissario che potesse far prose-
guire le normali attività dell’azienda, onde
assicurare il servizio sul territorio regionale”,
ha ribadito Bonomolo anche per quanto già
posto in essere mesi fa.. “Oggi basta verifi-

care le condizioni che possono portare anche
alla risoluzione del contratto con l’azienda
abruzzese, ai sensi dell’articolo 8 octies del
DLgs 502/92 e successive modificazioni per
una legittimità delle azioni. Nel frattempo è
lecito pensare che l’Asrem  istruisca una
nuova gara d’appalto, affinché l’azienda su-
bentrante possa riassorbire per intero i lavo-
ratori in servizio presso le strutture molisane
della San Stefar. Una soluzione che premia
le aspettative dei lavoratori e favorisce un
servizio migliore nei confronti degli utenti.
Oggi - chiude Bonomolo - ci sono tutte le
motivazioni per chiudere questa partita che
ha già creato molti danni”

Bonomolo: “San Stefar, la soluzione 
l’avevo già prospettata. Ora si agisca”

La proposta

Michelangelo Bonomolo
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Centrodestra compatto sulla posizione del governatore. Fantozzi: “Si deve fare qualcosa per ridurre il debito”
Ospedale unico, politici divisi
ISERNIA. Fa discutere l’ipo-
tesi della realizzazione di una
struttura ospedaliera “bari-
centrica” tra Isernia e Vena-
fro, quale soluzione per la ne-
cessaria riorganizzazione del
Sistema Sanitario Regionale
fortemente in deficit. Se asso-
lutamente – e quasi ovvia-
mente – manifestano la pro-
pria contrarietà alla proposta
dei “vertici” regionali gli
esponenti dell’opposizione,
che vedono in tale paventata
idea un’altra occasione per
sperperare denaro pubblico a
danno dei cittadini e a scapito
di realtà preesistenti, timida-
mente favorevoli i rappresen-
tanti politici del Pdl del capo-
luogo pentro, i quali pur con-
dividendo in linea di principio
le proposte del Presidente
guardano ad esse come solu-
zione estrema al male estremo
del “buco” sanitario molisa-
no. A tutti in definitiva spa-
venterebbe assistere alla
“morte” dei nosocomi di Iser-
nia e Venafro, ma riorganizza-
re il Sistema per estinguere il
debito resta una priorità, an-
che se le ricette sono differen-
ti. 

Opinioni La proposta del presidente Iorio trova la netta chiusura degli esponenti di centrosinistra 
Caterina: “Servirebbe solo a fuggire da una seria riorganizzazione del sistema sanitario”

Domenico Cerrone Gianni Fantozzi Giuseppe Caterina G. Lombardozzi Alfredo D’Ambrosio

“ “ “ “ “L’ipotesi di un ospedale unico
è una soluzione praticabile in
termini di economicità. Al
contempo sono perplesso sul-
l’eliminazione di servizi su
cui i cittadini fanno ormai af-
fidamento. In ogni caso pur
approvando la costruzione di
un ospedale unico, bisogne-
rebbe pensare a soluzioni tran-
sitorie. 

L’ideale sarebbe non cambia-
re nulla ma si deve fare pur
qualcosa di concreto per ri-
durre il debito sanitario e se i
vertici ritengono che sia una
soluzione ad hoc, ben venga
una grande struttura atta a ri-
spondere alle esigenze dei cit-
tadini, che certo non devono
spaventarsi di percorrere solo
qualche chilometro in più. 

Un’iniziativa simile sarebbe il
frutto di una cattiva program-
mazione e la causa di altri er-
rori nella gestione sanitaria. V
aricercato  un equilibrio tra le
strutture ospedaliere già esi-
stenti  ognuna con le sue pe-
culiarità da preservare e con i
“difetti” da tagliare. Va difeso
il SS Rosario come ospedale
di frontiera.

Se risulta necessaria la realiz-
zazione dell’ospedale unico
ben venga ma possibilmente
in futuro. Le considerazioni
non possono essere fatte a
prescindere da una valutazio-
ne generale per cui i servizi
sanitari hanno dei costi molto
elevati, pertanto è importante
potenziare i servizi di medici-
na di base. 

La proposta di Iorio servireb-
be solo a “fuggire” da una se-
ria riorganizzazione del siste-
ma sanitario in Molise, che
dovrebbe invece passare per
una valorizzazione delle ec-
cellenze presenti nei presidi
ospedalieri di Isernia e Vena-
fro anche in collegamento con
il Neuromed  per quanto attie-
ne la riabilitazione. 


